
DOMENICA 
13 NOVEMBRE 1983 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 13 

Scende, ma 
un po' meno 
la produ
zione 
industriale 

ROMA — La produzione industriale è stata Inferiore del 2,4% 
rispetto all'anno precedente; la discesa dura ancora, ma e 
meno dura del mesi precedenti. Per l'insieme del primi nove 
di quest'anno la caduta della produzione è del 6,9% rispetto 
all'analogo periodo dell'82. Ad agosto, la riduzione ira stata 
del 7,4 per cento. L'ISTAT fa notare che la flessione di settem
bre è la meno consistente dell'anno. Il settore che perde meno 
è quello del mezzi di trasporto che comprende le automobili. 
Fortissime perdite, Invece, al due estremi degli Investimenti 
Industriali (macchinarlo Industriale meno lo,2%) e del beni 
di consumo ripetitivi. Nel mesi più recenti si accentua la 
caduta della produzione per 1 beni di più largo consumo ri* 
flesso di un potere d'acquisto sempre più logorato: perdono 
1*11,3% della produzione 11 vestiario e l'abbigliamento, 11 
10,1% le manifatture meccaniche, l'8,6% le tessili. L'Indu
stria alimentare resta stazionarla alutata da maggiori vendi
te all'estero. Va notato che questa caduta della produzione 
non ha Interrotto la spinta al rincari. I prezzi all'Ingrosso 
sono risaliti proprio a settembre dell'1,8%. 

... e deficit 
estero 
di 1768 
miliardi a 
settembre 

ROMA — Lo scambio di merci con l'estero è risultato passivo 
di 1.768 miliardi In settembre, cifra che ha suscitato enorme 
allarme. Le Importazioni sono di fatto diminuite sia in set
tembre che nel corso di tutto 1*83 ma le Imprese Italiane non 
sono riuscite ad esportare nonostante la svalutazione della 
lira nel marzo scorso e quella, più massiccia, quotidianamen
te In atto verso 11 dollaro. Nel nove mesi dell'83 abbiamo 
Importato per 87.990 miliardi, 1*1,25% In più In moneta (ma 
molto meno In quantità: si paga con dollari rivalutati del 
15%) ed esportato per soli 78.006 miliardi, 11 6,67% In più In 
moneta, cioè assai di meno perché abbiamo Incassato mone
ta svalutata. Le esportazioni Italiane, nel loro complesso, non 
hanno beneficiato del caro-dollaro. 

Le Imprese non hanno recuperato sul mercati esteri quello 
che perdevano nelle vendite Interne a causa della .stretta»: le 
cifre sintetizzano il fallimento di una manovra nella quale 
non hanno trovato posto sostanziali modifiche delle strutture 
economiche italiane. 

Piero Barucci 

Dal nostro inviato 
SIENA — Il Monte del Pa
schi, un Istituto di diritto 
pubblico che non chiede di 
essere ricapitalizzato. Che 
non propone, almeno per 
ora, cambiamenti statutari. 
Non si pone, fra l'altro, un 
problema di ingresso dei pri
vati (come si sta facendo nel
le casse di risparmio) perché 
la collaborazione con 1 priva
ti. ed anche la partecipazione 
diretta ad Imprese comuni, è 
già una ovvia possibilità: 
nelle banche e società finan
ziarle che col Monteranno 
•gruppo»; nelle operazioni di 
finanziamento di ogni gior
no che si fanno sempre alme
no In due. Infine, una grande 
banca dove la nomina politi
ca del consiglieri, con 1 suol 
scontri di orientamenti e di 
interessi, non penalizza la 
funzionalità; non più co
munque che in altre imprese. 

Ecco un caso «culturale» 
da seguire nell'attuale fase 
di cambiamenti dell'assetto 
bancario. L'Intervista che 
abbiamo chiesto al presiden
te, prof. Piero Barucci, fa 
parte di questa attenzione, 
che ci proponiamo di esten
dere ad altre situazioni e-
gualmente Interessanti. 

— Si prospetta una apertu
ra del mercato italiano a i-
stituzioni estere. Quali con
seguenze può avere? 
«Non sembra, in verità, 

che l'ingresso ormai prevedi
bile in tempi brevi di altre 
banche europee nel mercato 
creditizio Italiano debba pro
vocare preoccupazioni ecces
sive. Già da tempo esistono, 
infatti, relazioni Internazio
nali tali da attutire l'impatto 
tra sistemi di nazioni diver
se, ma tutte caratterizzate da 
una comune visione del rap
porti economici e finanziari. 
Sussiste, tuttavia, per 11 no
stro sistema, un qualche pro
blema di qualificazione dell' 
offerta, di maggiore efficien
za operativa e di crescente 
attenzione verso le esigenze 
della evoluzione del mercato. 
Si può. quindi, prevedere la 
necessità di un salutare pro
cesso di accrescimento della 
produttività che riduca i co
sti, migliorando anche la 
qualità e la diversificazione, 
oltre che la gamma, dei ser
vizi. In tal senso dovremo 
meglio sfruttare le ampie po
tenzialità di sviluppo che 1' 
automazione ancora offre al
le nostre banche ed accoglie
re le sollecitazioni concor
renziali che provengono dal 
vasto campo del para-banca
rio e dalle esperienze estere, 
secondo una logica di com
petitività. che impone, oggi 
non più come scelta, l'orien
tamento al mercato e la tra
sparenza delle condizioni». 

— In queste condizioni, 
quale apporto potrebbe da
re la banca alla ripresa del
l'industria? 
•È un problema dibattuto 

da lungo tempo. Fu posto per 
la prima volta, ed in termini 
diversi da quelli attuali, dal
l'ex Governatore della Banca 
d'Italia Guido Carli che Ipo
tizzava la trasformazione In 
partecipazioni del crediti 
delle banche nel confronti 
del maggiori gruppi ed Im
prese In difficoltà finanzia*-
rie. Forse proprio per questo 
la proposta non trovò grande 
seguito: riproponeva la 
grande paura degli anni 30, 
risuscitava Insomma i fanta
smi sconfitti delia legge ban
caria del 'SS». 

— Quali sono, attualmente, 
le ipotesi prevalenti? 

Intervista al prof. Barucci 

Banca e 
industria, 
oggi puntiamo 
sul piccolo 

Parla 
il presidente 

del Monte dei 
Paschi di Siena 

Le banche 
mercantili 
Nomine ed 
efficienza 

Mutamenti 
tecnologici e 

organizzazione 
del lavoro 

«Attualmente le prospetti
ve, Inquadrabili nell'attività 
di merchant banklng, ri
guardano la costituzione di 
specifiche finanziarle con fi
nalità di promozione nel 
confronti di piccole e medie 
aziende, che si vorrebbe gui
dare fino alle soglie di una 
loro quotazione in borsa ma 
con l'esclusione di qualsiasi 
intervento diretto dalle ban
che nel capitale delle Impre
se. Soluzione, questa, che ri
chiama In qualche modo an
che le esperienze del venture 
capital cosi affermate negli 
Stati Uniti almeno per la 
parte che presuppone 11 fi
nanziamento di valide attivi
tà, piccole e medie, per un ri
dotto periodo di tempo. Dopo 
di che, è ovvio, la dinamicità 
dell'Impresa dovrebbe con
sentire. con un congruo au
mento dimensionale ed un 
correlato Irrobustimento di 
capitale, 11 collocamento sul 
mercato delle partecipazioni 
azionarie. Non è impossibile 
intravedere. Inoltre, un col
legamento tra le Iniziative In 
esame ed 1 Fondi comuni di 
Investimento che potrebbero 
costituire un efficace trami
te per il collocamento presso 
1 risparmiatori di azioni di 
imprese In via di rapido svi
luppo. Mi sembra invece pro
blematico, per questa via, 
contribuire al risanamento 
di aziende In gravi difficoltà 
produttive e finanziarle e co
me tali bisognose di Inter
venti di risanamento e di 
previsioni legislative specifi
che». 

Nella conversazione con 11 
prof. Barucci, abbiamo rivol
to alcune domande su taluni 

Dollaro a 1620 
con balzo di 
fine settimana 
ieri a New York 
ROMA — Nella serata di ve
nerdì, quando in Europa erano 
già chiusi i mercati, a New York 
(che chiude circa sei ore più 
tardi, per effetto dei fusi orari) 
si è avuto un forte balzo del dol
laro sul inarco tedesco — sceso 
a 2,68 marchi per dollaro — e di 
ccr^cgutnzs sulla lira, tornata 
attorno a 1620 per dollaro. Ciò 
è avvenuto contro la previsione 
di un allentamento delle ten
sioni dopo che i tassi d'interes
se avevano ripreso a salire nel 
corso della settimana. Incerte 
quindi le previsioni per la setti
mana che inizia. 

aspetti della politica del 
«Gruppo Monte del Paschi». 
Ad esso fanno capo la Banca 
Toscana, 11 Credito Commer
ciale, il Credito Lombardo, la 
Italian International Bank 
di Londra. Nelle tre parteci
pazioni bancarie la quota di 
proprietà del Monte è supe
riore al 70%, in un caso arri
va al 100% e anche in sede di 
aumento del capitale della 
Banca Toscana non sono 
state prese Iniziative per ri
durre la quota (93%) sotto 
quel 70% che è il limite Indi
cato dalla Banca d'Italia. 

La risposta è stata un ri
chiamo alle condizioni oggi 
esistenti sul mercato aziona
rio, che non è In grado di as
sorbire consistenti quote di 
capitali, al valore che esse 
hanno realmente in base al 
patrimonio. II Monte è pron
to a «dismettere» le quote In 
eccesso ma vuole utilizzare 
questa opportunità per am
pliare le sue possibilità ope
rative, a cominciare da quel
le propriamente bancarie. 

Il Monte entrerà nei servi
zi finanziari più specializza
ti, a cominciare dal fondi co
muni d'Investimento. Non 
ha, per ora, collegamenti o 
programmi comuni con 
gruppi assicurativi — come 
la Banca del Lavoro con TI
NA o la Commerciale con le 
Generali — e si orienta verso 
alleanze dinamiche con par
tner specializzati. 

Barucci, tuttavia, ritiene 
— come gli altri banchieri — 
che la banca come tale, at
traverso la sua rete di agen
zie e gli sportelli, è legata ad 
una tradizione per la quale 
«l'offerta sta ferma e la do
manda si muove»: chi vuole 
servizi bancari, vada a cer
carli In banca. Invece oggi si 
entra In una fase per la quale 
»la domanda sta ferma e l'of
ferta si muove», 11 che impli
ca la creazione di nuove or
ganizzazioni per vendere 1 
servizi. 

Sui mutamenti tecnologi
ci, col loro corollario di mo
difiche nei rapporti di lavo
ro, Barucci dà risposte nette. 

«Le banche, ed il Monte fra 
queste — dice — non sono 
particolarmente "arretrate". 
Anche l'informatica non le 
cambierà molto, se non nell' 
Immagine esterna. Operia
mo in questo campo con 
mentalità laica, pronti a ridi
scutere tutto sulla base dell' 
esperienza». 

Polemiche le risposte sulle 
campagne giornalistiche che 
tendono a presentare l'idea 
di una «banca ladra», anziché 
andare al fondo delle cause 
che rendono 11 costo del de
naro un fattore penalizzante 
ogni forma di sviluppo. Il 
contributo del banchiere, di
ce in sostanza Barucci, sta 
nel far meglio 11 banchiere. 

Quale conclusione trarre? 
Abbiamo sentito richiami al
la continuità, alla tradizione, 
alla moderazione che fanno 
parte de! «personaggio», ma 
che probabilmente sono an
che conseguenza di una fase 
di avvio (Barucci è presiden
te da pochi mesi). Ci sono o-
pinionl diverse sul metodi 
con cui vengono formati gli 
organi di amministrazione, 
sulle «riserve di innovazione» 
che ci sono oggi nelle aziende 
bancarie, la cui mobilitazio
ne dipende da quelle strate
gie, o scelte di politica azien
dale, 11 cui chiarimento ri
chiede anche una maggiore 
Informazione. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — È stato VISCO per 
primo, una quindicina di 
giorni fa, a riaprire II discor
so, parlando di 'possibile av
vio di qualche ripresa'. La 
caute/a è d'obbligo, dice In
nocenzo Cipolletta, anche 
perché tnol dell'Istituto per 
lo studio della congiuntura 
slamo criticati come Cassan
dre di un eccessivo ottimi
smo: Ad alzarne le quotazio
ni, però, questa volta è arri
vato Il dato del consumi di 
energia elettrica ad ottobre, 
un segnale di svolta rispetto 
all'andamento dell'anno 
(+4,2%). Intanto Bankitalla 
aveva dato II «Ja», rintrac
ciando nella congiuntura 
•sintomi di una imminente, 
anche se modesta, ripresa ci
clica: Resta minaccioso Vin
dice Istat della produzione 
Industriale, che registra nel 
primi 8 mesi dell'anno un 
secco 7,5% negativo. All'E
nel viene contestato: 'Sono 
convinto — dice Giancarlo 
Llzzerl — che questo indice 
non è più adeguato alla real
tà: 

Ottobre è 11 mese che attira 
l'attenzione di tutti gli osser
vatori, perché concorrono 
più segnali. Net primi 9 mesi 
dell'anno, Infatti, le tendenze 
negative non si erano mal 
smentite: ecco, ad esemplo, I 
consumi petroliferi ad un 
-2,6% complessivo, con 11 
macroscopico -9,3% dell'o
lio combustibile, che alimen
ta centrali ed Industrie pe
santi. Eppure già a luglio ed 
agosto questa caduta pareva 
essersi fermata. Per quel che 
vale, il dato •destaglonallz-
zatO' della produzione Indu
striale, nel due mesi, segna 
in complesso un valore posi
tivo: +1,1%. Questo proba
bilmente spiega con l'occhio 
favorevole con cui viene vi
sta quella che all'Unione pe
trolifera chiamano una 'lie
ve risalita': +18,3% 1 consu
mi di olio combustibile per 
uso termoelettrico, +8,5% il 
totale, che scende ancora, 
all'1,6%, purificando 11 dato 
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Un rompicapo, 
chi consuma 
tutta quella 
elettricità? 
A colloquio con Cipolletta (ISCO); 
Lizzeri (ENEL), Albonetti (Unione 
petrolifera) -1 consumi dei redditieri 

Domanda, offerta 
e bilancia corrente 
(miliardi di lire: a prezzi 1970 e correnti) 
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dall'elemento delle 'Scorte: 
'È un po' presto dice — 

Grassllll. dell'ufficio studi — 
per poter fare una diagnosi; 
tuttavia segnala lui stesso 
un altro Indice: 11 consumo 
totale di energia elettrica 
(quello che si chiama 'Im
messo In rete: una fotogra
fia In tempi reali dell'anda
mento dell'economia e deiia 
vita sociale) segue nel primi 
due trimestri dell'anno un 
andamento negativo rispetto 
al 1982(-2% e -1%, rispetti
vamente), mentre nel terzo 
— l'ultimo a disposizione — 
li saldo è positivo: +1,4%. È 
chiaro — aggiunge Grassllll 
— che la media de! nove me
si risulta ancora negativa, 
ma la serie storica Indica che 
•si è attenuato 11 negativo e 
la situazione sta virando: 

Di fronte a questa precisa 
indicazione, la più ampia co
me universo osservato, li 
dettaglio delle voci energeti
che conta meno, rimanda a 
situazioni relative e anche 
contraddittorie. Le scorte, 1 
prezzi, Il mercato e ti crollo di 

Interi settori portanti — chi
mica, siderurgia, auto e TV 
— inseriscono variabili di 
difficile lettura, almeno nel 
breve periodo, del consumi 
petroliferi. Lo specchio più 
fedele — concordano all'U
ntone petrolifera — rimane 
l'ENEL. 'Si — conferma Llz
zerl — certamente nel con
sumi, a partire da luglio, una 
svolta c'è stata: 

Quel che non convince, co
me abbiamo già accennato, è 
il distacco, mai verificatosi 
prima, di ben sette punti fra 
l'andamento della produzio
ne industriale e quello del 
consumi elettrici. Forse l'I-
STAT sopravvaluta ancora 
settori 'pesanti' e In via di 
smantellamento? O, invece, 
vi è un tessuto, se non occul
to, In gran parte ignoto di u-
nità produttive in netta ri
presa? Oppure — infine —, 
visto che 1 segnali positivi 
vengono, concordemente, 
più dal Sud che dal Nord, vi è 
un difetto di rilevazione? 

L'indice Interessante è 
quello del consumi elettrici 

In media tensione (l'aita è 
•tirata giù' dal crollo dell'ac
ciaio, della chimica pesante, 
etc.), che nel primi 8 mesi 
dell'anno segna a Torino 
-2,3% di consumi, a Milano 
-2,4%, a Firenze -1%; da 
Roma in giù è tutta una risa
lita: +1,8% la capitale, 
+1,4% Napoli, +1,6% Paler
mo. Il peso delle schiavitù 
accumulate in tre anni di 
crescita zero e con l'Inflazio
ne a due cifre da un decennio 
— concordano in molti — 
non prende da questi dati 
che una breve boccata d'os
sigeno. Preoccupato, se non 
pessimista, è Achille Albo-
netti, presidente dell'Unione 
petroli fera:'Anche se c'è una 
ripresa — dice — non vedo, 
sul piano Interno, risolti 1 
problemi strutturali della 
nostra economia: 

Vediamo con Cipolletta, 
dal punto di vista del sogget
ti concreti, come questo ti
mido accenno di ripresa può 
esser nato, come consolidar
lo, quali elementi di debolez
za contiene. Famiglie e im

prese sono I nostri punti di 
riferimento. I consumi delle 
famiglie — dice il ricercatore 
— sono stati ccmpressl dall' 
Inverno scorso ad una buona 
metà dell'anno da una con
centrazione di misure re
strittive, per cui non è solo è 
lecito, ma probabile aspet
tarsi un recupero. Favorito, 
quest'ultimo, dagli sgravi fi
scali come dal contratti fir
mati, e in più trainato dalle 
conseguenze di quella enor
me crescita di investimenti 
finanziari delle famiglie, che 
ha prodotto ti 'boom' dell'ac
quisto di BOT e CCT e, oggi, 
comincia ad alimentare una 
corrente di reddito parallela, 
a quelli accertati ed ufficiali. 
Reddito spendibile e volen
tieri speso in una fase di in
flazione calante. Le Imprese, 
dal canto loro, hanno ripreso 
•un po'* di fiducia (ed è ini
ziato li recupero delle scor
te). 

La ripresa del nostri par-
tners commerciali occiden
tali — in testa la Germania 
—, conclude Cipolletta, ha 

fatto il resto, perché ormai 
noi esportiamo non più pre
valentemente al 'terzi* ma In 
Europa. Il recupero delle e-
sportazlonl (ad un ritmo del-
l'l>4%)> è andato, forse, un 
po' a scapito del profitti e un 
altro po' ha giocato sulle «Ji-
ih tra dollaro, marco e sterli
na. Rimane del tutto negati» 
vo l'andamento del beni d' 
investimento. Anzi, dicono 
all'ISCO, è più che probabile, 
anche nel 1984, l'avvio del so
li Investimenti per riconver
sione e ristrutturazione, 
quelli, per Intenderci, che di
minuiscono l'occupazione. 

Il boom del disoccupati e 
l'Inflazione sono le due gran
di Incognite dello scenario 
Interno, rispetto alle quali la 
politica economica governa
tiva è ancora Incerta, con
traddittoria, confusa. Rom
pere li circolo vizioso per cui 
se aumenteranno 1 consumi 
l'Inflazione torna alle stelle e 
le ripresa è comunque a sca
pito dell'occupazione, com
porta scelte drastiche non 
solo nelle alleanze politiche, 
ma soprattutto su quale 
blocco sociale si vuol fare 
protagonista del futuro. 

L'ISCO ritiene che questi 
elementi di macroeconomla '( 
siano in realtà pane quoti- * 
diano nella coscienza della 
gente, e perciò le analisi del
l'Istituto propendono per 
una cautela delle famiglie 
(chi non ha un disoccupato 
vero o potenziale in casa?) 
nelle spesa, e di conseguenza 
temono meno un riaccender
si dell'inflazione. Anche In 
questo caso J problemi del-
V'azlenda Italia* non sareb
bero risolti. Il massimo dell' 
ottimismo di queste Cassan
dre al contrarlo segna, per 11 
prossimo anno, queste per
centuali: domanda interna 
+1%, domanda d'investi
menti -1,8%;prodotto inter
no lordo: +1,3%. Se tutto va 
bene. 

Nadia Tarantini 
(continua) 

della Lines 

50 batuffoli disinfettanti 
già imbevuti 

pronti all'uso 

• • • ; - • per iniezioni 

e piccole 
luttuno è pratico: non è più 
necessario imbibire il cotone 
di disinfettante. In un como
do barattolo sono pronti SO ' 
batuffoli già imbevuti di di
sinfettante indolore. In casa 
e in viaggio basta uno strap
po per disinfettarsi. 
Tuffano è igienico: a chiusu
ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 
In vendita in Farmacia. 
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